
U n lungo viaggio di ol-
tre 20 mila chilometri
compiuto in treno,
nave e Tir. E’ questo

il percorso terra-mare-terra
fatto dai televisori Lcd. Per arri-
vare nel nostro paese da una
delle fabbriche coreane e del
Sol Levante. Alla fine li vedia-
mo in bella mostra sugli scaffa-
li dei negozi hitech e nei punti
vendita della grande distribu-
zione. Oltre a rappresentare
quanto di meglio la tecnologia
elettronica ci propone, sono
un esempio eccellente di logi-
stica e trasporto. Ecco la storia
di una di queste «lastre di ve-
tro».

La nascita
Nel nostro caso tutto inizia

a Gumi, città hi-tech nel cuore
della Corea del Sud. Siamo nel-
la fabbrica di LG Electronics. A
300 chilometri dalla capitale
Seoul, in quella che viene chia-
mata la «glass valley». Negli an-
ni ’70 era una valle di qualche

migliaia di contadini che colti-
vavano verdure. Adesso conta
mezzo milione di abitanti. Im-
pegnati nelle factory del vetro
e nella miriade di aziende terzi-
ste.

Qui viene sfornato oltre il
40% della produzione mondia-
le degli schermi Lcd. Il proces-
so di fabbrica-
zione del no-
stro Lcd-Tv
da 42 pollici
inizia da una
semplice la-
stra di vetro.
Sulla quale
con un com-
plesso proces-
so ottico ven-
gono integra-
ti milioni di
puntini (pixel) colorati che ac-
cendendosi e spegnendosi, ri-
produrranno le immagini tele-
visive. Lo schermo grezzo, do-
po un primo test di accensio-
ne viene etichettato e identifi-
cato con codici puntiformi
QR, in sostituzione del vec-
chio codice a barre. Sarà il

pass elettronico in grado di
tracciare il percorso dalla fab-
brica coreana allo scaffale di
vendita.

L’operazione successiva ri-
guarda il montaggio dei com-
ponenti elettronici, inseriti sul-
le piastre in parte da robot, in
parte da un esercito di donne.

Una catena
di montag-
g i o , f e r m a
per manuten-
zione solo 5
giorni all’an-
no.

Il viaggio
Così dopo

4 0 o r e d a
quando era
polvere di sili-

cio, la piastra Lcd semilavora-
ta sale sul treno. Destinazione
il mega porto di Pusan, nel-
l’estremo Sud della Corea. Qui
assieme ad altre migliaia viene
stipata in container e imbarca-
ta su una immensa nave car-
go. La rotta sarà lunga. Oltre
20 mila chilometri: dal mare

della Cina all’oceano Indiano
passando poi nell’Atlantico e
Mare del Nord. Per approdare
dopo una trentina di giorni nel
porto di Rotterdam. Spiega En-
rico Ligabue direttore vendite
settore audio-video di LG Ita-
lia: «Poi nell’arco di un paio di
giorni viene spedita in uno dei
nuovi stabil imenti LG di
Mlawa e Wroclaw, nella Polo-
nia occidentale. Qui il semila-
vorato in meno di 12 ore, assu-
me l’aspetto definitivo del-
l’Lcd-Tv da salotto. Con l’inse-
rimento del sintonizzatore,
delle casse acustiche e le pro-
ve di ricezione». Alla fine vie-
ne imballato in una scatola
(ecologica), con l’inserimento
del libretto istruzioni rigorosa-
mente multilingua, italiano
compreso, del telecomando
con cavi e dei vari accessori.

L’arrivo
Adesso mancano gli ultimi

1.300 chilometri, da percorre-
re su gomma, per arrivare nel
deposito italiano Lg di Corte-
maggiore, vicino a Piacenza
(gestito da Ceva Logistics). Da
qui sarà consegnato in uno dei
punti vendita nazionali. Per
l’ultrapiatto Lcd da 42 pollici è
trascorso un mese e mezzo da
quando era una pezzo di vetro
nella Glass Valley coreana. Ha
viaggiato superando monta-
gne e pianure, in treno e ca-
mion, navigando in una deci-
na di mari. Adesso è finalmen-
te arrivato a destinazione. In
bella mostra nel salotto del «si-
gnor Rossi» che ignaro di tante
peripezie e controlli lo accen-
derà con un semplice tocco
del telecomando.
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ca, di rilavorazione dei prodot-
ti o semplicemente di acco-
glienza degli autisti. «Il Paese
ha una potenzialità cospicua,
in quanto hub naturale del Me-
diterraneo, e la nuova normati-
va che permette anche ai priva-
ti di intervenire con investimen-
ti nelle aree portuali darà una
spinta ai nuovi progetti e all’ab-
bassamento delle tariffe dei no-
li», conclude Polichetti.
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Ventimila chilometri
prima di accendersi
La storia «illuminante» di un televisore «Lcd»: da una
valle della Corea del Sud al salotto di casa in 45 giorni

DI UMBERTO TORELLI

Outosurcing

Il trattamento
completo
dei documenti

N
ell’era telematica la carta
non è stata eliminata. Anzi.
Per molte realtà economi-

che, ad esempio quelle finanzia-
rie, la raccolta e l’archiviazione dei
documenti cartacei rappresenta
un problema non da poco. Che ha
fatto nascere un vero e proprio bu-
siness.

Il gruppo SogeGroup, una hol-
ding privata (70 milioni di euro di
fatturato), si occupa della raccolta
di documenti soggetti a lavorazio-
ni operative ed archiviazione tem-
poranea e storica per oltre 20 mila
sportelli bancari. SogeGroup ha
da poco concluso l’accordo per
l’acquisizione di Co.El.Co, società
storica del document manage-
ment in ambito bancario e finan-
ziario. «Questo intervento — spie-
ga l’amministratore delegato Mas-
simo Caruso—permette al nostro
gruppo di fornire servizi lungo tut-
ta la filiera. Assicurando la lavora-
zione dell’intero ciclo operativo
documentale». In pratica raccolta,
smistamento, catalogazione, archi-
viazione ottica e fisica, compresa
la conversione in formato digitale.

Intanto cresce l’interesse delle
banche anche per l’esternalizzazio-
ne dei processi amministrativi, ov-
vero l’outsourcing di attività di
back-office.

Sud Corea Il porto di Pusan
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